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i^R^in^EO is/LJ^c^cs^xa 
Dna voce poderosa — coma di mille e 

mille Sténtoio — alta si leva pel mondo, 
in questo giorno, e grida « Ferma » 1 

S cessa il moto delle macchine nelle la­
boriose officine, cessa il frastuono degli 
argani e dei carriaggi sui moli e attorno 
alle fabbriche ; il rimbombo del monotono 
urtar del piccone nelle fonde miniere si 
spegne, e l'agricoltore sui campi sudati in­
crocia le braccia, e sta. 

L'anima di milioni di esseri doloranti 
nella lotta incruenta pel pane quotidiano ; 
l'anima del proletariato aspirante affannoso 
a una dimane migliore, ha un fremito va­
rio e misterioso, e rammenta: «Primo 
maggio... la fasta del lavoro 1 » 

Su la piazza la turba si raccoglie, e 
sguardi ardenti, saettanti dalle occhiaie 
fonde, s'incontrano e guizzano come lampi. 
Com'è triste il sorrisa che increspa quelle 
labbra arìde e smunte ! Com'è fredda la 
stretta di mano che per l'epidermide dura 
callosa non riesce a comunicare all'intime 
fibre la scossa magnetica ohe commuove il 
cuore'..... 

Dna, due tre bandiere fiammanti dondo­
lano la cima al disopra dei cappelli e dei 
berretti di tela ; qualche nota di strumento 
musicale si leva più alta del brontolio som­
messo della folla ; un giovane dalla cravatta' 
rossa e dal viso acceso corre di qua e di 
là, gesticola, dà ordini e ooatroidini : il 
corteo è formato... si mette in moto, ha 
banda intona l'inno e le voci accompa­
gnano : 

Su, fratelli, su, compagni, 
su venite in fitta schiera 
au la libera bandiera 
splende il sol dell'avvenir. 

Da le finestre e sui marciapiedi i cu­
riosi guardano,,. Su le bandiere, intanto, 
splende il sole antico, il bel solo di pri-

'^tt*e*ir'e"di mBggio,.vi'B-quolia- deU'av* 
venire?.... 

Il corteo va, fra il verde, sotto il sole 
radioso, e poi sosta... Il tribuno conciona... 
la folla applaude... 

Domani ricominoierà come ieri, e fra un 
anno, nel maggio venturo, il sole dell'av­
venire non sarà ancora certamente spuntato. 

Il crepuscolo della sera scende dolce­
mente su la natura, e le coso incominciano 
ad avvolgersi in un velo tenne di dolce 
malinconia. 

Le campane huonano a lungo, gioiose, 
« Venite, venite a me voi tutti ohe do­

lorate, ed io vi consolare », 
E le chiese si popolano, i lumi scintil­

lano, la voce.solenne dell'organo si spande 
sotto le arcate, e si levano inni frammisti 
a profumi d'incenso e di fiori, mentre — 
candida su l'altare — s'erge la statua di 
Haria, simbolo d'amote e di pace, 

JFuori, il mondo braico rugge fremente 
nella lotta ohe mai non cessa; qui, invece, 
lo spirito s'inalza a visioni confortanti e 
si ricrea adagiandosi nella palma della co­
scienza sana, 

E' il primo maggio, è la festa del la­
voro. Non è il lavoro la legge comune 
fatta da Dio a tutti gli uomini? E non 
è venuto quaggiù Cristo a sostenere la 
causa degli umili, predicando la giustizia 
e l'amore? B perchè si corre dietro ai 
fantasmi di rivendicazioni o violente o as­
surde, quando gli sforzi di ognuno dovreb­
bero convergere ad attuare au questa terra 
il regno di Dio, ohe ò regno di vera egua­
glianza ? 

0 popolo ohe dolori faticando, non chi­
nare la fronte nel fango della strada 1 Er­
gila al cielo, in questo primo di maggio, 
coperto di stelle fiammanti, è spera. 

Spera nel riscatto tuo per mezzo del­
l'attuazione dei precetti cristiani ; spera 
nell'avvento della giustizia e dell'amore 
che il Crocifisso sul Golgota auspicò ai 
fratelli pei quali moriva. 

Intorno a te, povero popolo, c'è tanto 
intrigo, c'è tanta ambizione, c'è tanta fal­
sità, tanta bruttura. Svincolati dalle ca­
tene delle passioni e dell'odio, e mettiti 
al seguito di Cristo che ti educherà alla 
sua sou&la divina di fratellanza sincera. 

Le campane suonano ancora, mentre il 
ministro di Dio benedice,.. 

Oggi ti hanno parlato di ribellione : ora 
la.-vo^ del>^tJ9iA^tijpa);lii.>.dira^jaQ. ^-t..,, 

E' maggio, è pri-uavera, è vita nuova 
che freme, nelle riposte fibre delle cose, 
un fremito oh'6 desiderio intenso di vigo­
rìa libera, sana, caritativa. 

E tu, popolo travagliato, non ascolti la 
voce . delle cose ohe ti parlano il soave 
linguaggio affettuoso ? 

Non senti il bisogno di calma, di pace? 
Tu soffri ? 
Senti la voce delle campane del tempio ; 
« Venite a me, voi ohe dolorato ; ed io 

vi ristorerò». 

UNA DOLCE AGONIA 
I socialisti, dopo avere imbevuto di 

odio e di vendetta l'operaio dell' iu-
dustiia, stanno por passare ai conta­
dini Il contadino, il lavoratore dui 
campo : ecco il punto della loro con­
quista. E già si sono dati a penetrare 
nelle campagne con le loro loghu, con 
lo loro cooperative, coi loro patti co­
lonici. 

Ma altra è la condizione dell' ope­
raio dell'industria, altra è la conOi-
zione del contadino, L'operaio della 
città non possiede che le braccia ; il 
contadino ha la casa, ha i campi pos­
seduti per generazioni e generazioni 
dalla sua famiglia. Facile quindi ora 
ai socialisti trascinare dieti'o a sé 
l'operaio della città ; non cosi facile 
gli riesce di strascinare i contadini. 

E pure i socialisti vogliono avere 
con loro anche i contadini. Ma come 
fare? 

E questo è stato uno dei punti trat­
tati nel Congresso tenuto in questi 
giorni a Saint-Etienne dai socialisM 
francesi. Per indurre i contadini a la­
vorare coi socialisti, v'era chi propo­
neva di tacer loro la ultime finalità 
del socialismo che sono appunto di 
abolire la proprietà privata. Ma contro 
questo inganno sorse a parlare il capo 
socia'ista Guosde, il quale disse ; 

« Non bisogna ingannare il conta­
dino. Bisogna dimostrargli che sarà il 
capitalismo a strapparlo dal suolo. Noi 
lo libereremo da tutti i carichi e 
quando egli vedrà il lavoro collettivo, 
egli verrà spontaneameute a noi, 

io che son sempre rimasto un iu-
Borto ed un ribelle, vi dico che bisogna 
che i piccoli proprietari siano dalla 

nostra parte» Non Insogna nascondere 
laro che saranno immolati, ma cercare i 
megli di rendere la loro agonia più 
dolce ». 

Animo dunque, o contadini ; date 
ascolto ai socialisti. Essi vi sacrifiche­
ranno, ma vi giurano e vi promettonu 
di rendervi con tutti i mezzi « p'.ii 
dolce l'agonia ». 

I pMi miiiiill io Iihia 
Abbiamo detto nell' ultimo numero dei 

grandi avvenimenti di Turchia. Nel luglio 
dello scorso anno il partito dei giovani 
turchi aveva tentato una rivoluziona che 
ottenne il suo scopo senza spargimento di 
sangue ; lo scopo cioè di avere la costitu­
zione come la hanno gli Stati di Europa. 
I partigiani del vecchio regime — che si 
dicono perciò vecohi turchi — videro mal 
volentieri la costituzione e cominciarono a 
congiurare in segreto per farla ritirare. E 
tentarono ai primi del mese il loro colpo. 

Migliaia di dimostranti si portarono da­
vanti al palazzo imperiale e con minaccio 
imposero le dimissioni del presidente della 
Camera, del primo ministro e di tutti gli 
alti funzionari partigiani della costituzione, 
parecchi dei quali venivano anche uccisi. 

Senonohè i giovani turchi — ohe ave­
vano dalla loro l'esercito di Salonicco — 
riavutisi dalla prima sorpresa, si disposero 
subito a reprimere la reazione. L'esercito 
di Salonicco marciò contro Costantinopoli, 
la prese e assediò il sultana — il qualo, 
mancando al giuramento tatto s'era buttato 
contro la costituzione — nel suo palazzo. 
Tra i soldati del sultano e i soldati dei 
giovani turchi vi furono combattimenti. Ma 
i primi furono sconfitti, fatti prigionieri e 
disarmati. 

Frattanto la Camera, radunata in seduta 
segreta, proclamò la destituzione del sul­
tano. Il qualo martedì 27, alle due dopo 
mezzogiorno, fu destituito e portato fuori 

del palazzo e in sua vece insediato sultano 
il fratello Maometto-Réehad, Questi ì grandi 
avvenimenti di Turchia, i quali sono un 
colpo formidabile e definitivo al dispotismo 
e alla barbarie musulmane. 

Divorato da un ieone-
.•A Reichemberg si trovava un serraglio 

di bastìe feroci. Nella gabbia dei leoni ora 
solito entrare il domatore Howeman per 
dare il solito spettacolo. Ma l'altra sera 
avvenne un terribile fatto. Un leone, ar­
rabbiato e affamato, si slanciò sul domatore 
e lo divorò sotto gli occhi del pubblico 
spaventato e impotente a portar soccorso 
alla vittima. Troppo spesso succedono nei 
serragli di simili disgrazie; e la legge do­
vrebbe proibire simili spettacoli. 

Triste sposalizio. 
Si ha da Novara ohe 'l'altro giorno nel' 

vicino paese di Oleggio, mentre l'assessore 
comunale Pauceroni nella sala comunale 
funzionando da uflìciale dì stato civile, si 
accingeva ad unire in matrimonio uni 
coppia di sposi, si sentì venir meno, e'i 
uscendogli dalla bocca aVjbondanti tlotti di 
sangue, cadde riverso sul saggio sindacale, 
rimanendo cadavere. 

Imaginate come rimasero i due poveri 
sposi I 

Orribile disgrazia. 
Al porto di Napoli si trovava il sommer­

gibile Vooa, che veniva caricato di ben­
zina. Erano ie sei e mezzo di lunedì seni, 
quando un terribile, spaventoso scoppio ai 
fece sentire ; la benzina aveva esploso. Di 
subito, par evitare nuovi guai, la nave 
venne aft'ondata. Ma purtroppo si ebbero 
vittime umane: cinque marinai addetti al 
servizio dalla nave sono morti, numerosi 
altri feriti gravemente. Il sottotenente Boi'-
tolotti ebbe strappato un braooio o gli sì 
dovranno pure amputare le gambe. E' salvo 
invece il capitano Bernardìs, friulano, fi 
duca d'Aosta s'è portato subito sul luogo 
(iel disastro ; il sottosegretario di Stato prr 
^ .JiLaripa -h, andato 14.j.pS);. apjìre_,una<ijTs. 
chiesta sulle eventuali responsabilità; 

L'Esposizione di Venezia, 
Sabato, 24, alia presenza del Frincijie 

di Odine a del ministro della Pubblica 
Istruzione si è inaugurata la ottava Eipo-
sìzione d'arte. Nello stesso giorno si sono 
fuse le campane pel nuovo campanile lU 
S. Marco, che sarà ultimato, almeno si 
spera, nel venturo anno. Il concorso, a Vo-
nezia, dato anche il tempo splendido, fu 
grande. 

Il terremoto. 
Domenica s'è fatto sentite il terremoto 

in parecchie Provincie del Portogallo, X'A-
recohi villaggi furono distrutti e purtroppo 
si hanno a lamentare parecchie vittime. Il 
governo ha disposto subito per socoors'. 
Come si vedo, il (lageilo del terremoto con­
tinua tra gli uomini seminando il dolore e 
la morte, 

A Vìllafranca, 
Domenica a lunedì si ebbe a Vìllafranca 

una festa franco italiana. La squadra ita­
liana, comandata dallo stesso duca di Ge­
nova, si è portata nel maro di Francia 
dove è stata passata in rivista e visìtat.'i 
dal presidente della repubblica, Fallióre,". 
I brindisi scambiatisi per la occasione tra 
il duca e il presidente furono improntati 
alla più sincera cordialità, prova doU'ami-
oi'zia ohe lega le due nazioni sorelle. 

! delitti iieìia syperstiziDne 
Anche nei nostri paesi si crede alle 

streghe... Orbene, oltre a essere questa 
superstizione un peccato, può molto volle 
condurre a tarribili conseguenza di rancori, 
di odio, di vendette. Leggete questo fatto 
avvenuto a Balestrate. 

Il contadino Sebastiano Fiordiliuo di 
anni 57, |ìnsieme alla moglie Ardenìa e 
duB figli, Giuseppe d'anni 10, e Sebastiano 
d'anni 13, si recava a casa di un amico, 
corto Giacomo Fumoso, ohe era a tavola 
con la moglie e un figlio di dìciotto anni. 
Essi veunoro accolti festosamente e invitati 
a prendere parte al pranzo. 

Ad un certo punto però la moglie I''ior-
dilino, visi:o che la Fumoso non maiigiiiva 
quasi nulla, lo uhi(ì30 il motivo : - - t'orse 
avete soggezione di noi ':* 

— Precisamente! rispose la Fumoso, - -
è per causa vostra. Mi avete fatta la « fat­
tura » cioè stregata. 

Naturalmente questo sollevò lo sdegno 
degli invitati, i quali fecero osservare alla 
donna che ciò non er'a giusto, tanto più 

ofe la Fiordilino nutriva par la Fumoso 
un vero affetto fraterno. Intanto il figlio 
di Giacomo Fumoso, alzatosi da tavola, 
entrava in.un camerino, seguito dalla ma­
dre e ne usciva lui armato di un grosso 
randello e dì un fucile, e lei di una ronijola. 

Le due belve si lanciarono addosso alla 
Fiordilino colpendola alla testa colla ron­
cola e col bastone. Il giovane poi, abban­
donata la roncola, afl'errò il fucile e sparò 
contro il fiordilino, che .stramazzò a tetra, 
I due ragazzi si diedero a gridare in preda 
allo spavento, ed allora il Fumoso padre, 
che era rimasto impassibile, si alzò, in­
veendo contro i bambini. Li afferrò, e 
mentre su dì loro sfogava la sua furia, gli 
altri li colpivano col bastone e colla ron­
cola, finché caddero a terra nel loro sangue. 

Sopraggiunse quindi un altro figlio del 
Fumoso, d'anni 21, il quale — scorgendo 
i quattro infelici — volle anch' egli sfogare 
Vi sua brutalità colpendoli ripatutamente 
Viol bastone. Credendo poi di averli uccisi, 
si diedero alla fuga. 

Il padre però venne subito arrestato e 
doi» di lui anche la moglie. Accorsero 
numerosi contadini e altre persone che 
portarono in paese i quattro feriti in gra­
vissimo stato 

Ecco fin dove può sttaaoinara la super­
stizione. Guardatevene, o lettori, e ricor­
datavi del primo comandamento che ci 
proibisce di credere alle streghe e ai ma-
lefizi. 

Prima e dopo 
Ricordate l'indignazione degli anti­

clericali contro i cattolici e il Vati­
cano pedissequi • alla formola politici 
dfcl non expedit? Non ei-ano argomenti 
0 sofismi che si fossero trascurati per 
dimostrare comò i cattolici non aves­
sero diritto di partecipare alla vìt i. 
ptibblica, essi ohe ne rinnegavano il 
prima dovere-e il .primo..diritto qualj 
quello di concorrere alla formazìon '. 
del corpo legislativo ; e per dimostrar i 
che il Vaticano, adottando per l'Itali.i 
la politica del non intervento, mac­
chinava bellamente o bruttamente pei-
la rovina della patria. Ebbene, non fi 
tolto oi'a il non expedit, ma in oahi 
speciali viene accordata libertà ai cat­
tolici di concorrerò alle urne, E a eh i 
cosa as.sistiamo 'ì 

A una violenta alzata di scudi con­
tro i cattolici e il Vaticano por quest i 
permessi. Il Papa permette ? Abbass i 
la sua dignità per diventare un grand > 
elettore plasmato sul modello dell'on. 
Giolitti. il clero impegna la sua atti­
vità nelle elezioni politiche? Prosti­
tuisce la religione con discapito irrn-
xmrabile della fede. « Sapete già — 
scrive il corrispondente vaticano di 1 
Secolo — che intorno al pontefice di 
agita .una corrente ohe consiglia un» 
stringimento di freni o non vedrebb.i 
neppur di mal occhio il ristabiliraent i 
del non expedit. Ma questa è fors'i 
vana illusione —• conclude l'anticleri­
cale corrispondente... 

Alla commemorazione di date e di 
persone politiche i clericali non pai'-
tecipavano. Ebbene, l'onta e il malanno 
sopra di loro. 1 discorsi commemora­
tivi 0 le dimostrazioni patriottiche si 
risolvevano quasi sempre in una ag­
gressione contro i clericali. Mutano i 
tempi; i clericali entrano in massa 
nelle commemorazioni civili. Ebbene, 
un grido minaccioso prorompe dal petto 
degli anticlericali : via di qua ! 

E questo è avvenuto domenica a 
Maderno per la inaugurazione del mo­
numento a Giuseppe Zanardelli. Invi­
tati, vi vollero partecipare anche al­
cuni deputati cattolici, tra cui l'on, 
Longiaotti. Ma quando dal Municipio 
il corteo si disponeva per recarsi al 
monumento, un gruppo di anticlericali 
insorse e con la violenza impose all'on. 
Longinottì di ritirarsi. E il neo depu­
tato por Veralonuova, solo perchè nou 
venisse turbata da spiacovoli incìdenti 
la cerimonia o dopo una aolonue pro­
testa, si ritirò... 

Prima dunque e dopo ; prima porche 
di no, dopo porche di si gli anticleri­
cali — l'orli di quella logica di cui 
.Hompre mostrarono difettare, si slan­
ciano contro di noi, che... sorridiamo, e 
passiamo oltre, 
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Paia per le vittime Ìt6rreiii(ìto. 
La SòAtlpa pubbliott' tìna interesSailte 

iutérvista ool ooate Boberto Zileti, di Vi-
oenza, inoatioatp di eseguire la missione 
affidatigli aal Sàlitó Pàfifa a favore delle 
vittime del terremoto. 

Il 8tììit8Zitei Haatóuiatatd OUBÌI Papa 
amministra personalmente i sei milioni of-
féMlgli dai féatìli. 

Oltte i soootatèi già larglii altó vittime) • 
si provvederà a ooatruire oitoa duecento: 
oliiese, una decina di conventi e una oia-
quantina di scuole rielle diocesi di Messina, 
ohe òèbupa oiiàSi tiittd 11 [Uniklé àioulo 
dello éteetitì, di Kègfeia OmWià. bM M-
mft r tìSttèitm • ptìttta ' d'Italia di Oppido 
Marmerflno, di Mileto e di Bota ohe dalle 
rive del Jouio e del Tirrene salgono all' A* 
epromonte, ano quasi a duemila, metri di 
alteziia. 

La fchièSS j^tté^itató hàtiiià lo sdhelètfb 
di légtìo : dèbii-6 le pSî St! è le %m stìttb 
di pBtìinè, A tóvolè Bdàtìelìate é BBtìtjBssé 
come (Jufellé deji vagoni ferroviari j le pareti 
esterne sono di lamirino ondulato o di eter­
nit. Entro alle due pareti e' è una grossa 
fodera di feltro, o strato coibente per arre­
state il bdlòré dèi fàggi del àblè. 

m fifetéli idtèrdé hànuo pbi una HMm 
appòsita óbntttì, l'iacetldio e perchè questi 
pericolo abbia* minore probabilità, Tarre-
damento è limitato al puro indispensabile. 

Ve ne sono di 8 o 10 tipi, hanno uria 
area variabile dai là metri pei- i ai 25 
metri pei! ÌÉ : l'dltfezzS Varia dà à a l2 
metri. 

La Ditta tìdStruttrioe è là Ditta Jotin 
Mao Manus di Londrai 

Le ohìepe costano dalla 3 alle 9 mila 
lire, e 11 loro pe^o oscilla dalie 5 all^ 10 
tonnffllàte. Là prima brdinazidne che si sta 
scaricando sulla banchina di fieggio è di 
un' IMporto di Uh mìliotìtt b iheìizó di lite, 
e con essa si provvede 8 68 chièse ad al' 
trettante canoniche a quattrtì convènti, ad 
un dormitorio ner 100 orfani e ad 8 scuole. 

Queste scuole sono ad un unico piano, 
con aule spaziose ed arieggiate. Pare òhe 
esse tìsM pOBha ih oBaftoato della chiese, 
ma i quattro èonventi hanno giasDuBo qilftt" 
trb SiilS Stìbiablìché Ber gii blblifli 6hè fre» 
quenlano quegli istituii ; é poi ogni cano­
nica ha lin'ainpia sala) ohe pua servire ootìe 
aula gbolàstioa. 

Le chiese sorgefauno nei vecchi luoghi 
dove sarà possibile. In qualche luogo, es­
sendosi trasferito l'abitato per franamenti 
avvenuti o pericolanti, le Chiese riàtùi;al-
menté dàVbno é^t^iie la iMbaésliaSi SbrtB. 
Cùsi tà alba dèlie bànbtìitìhé e dbllb sduolé. 

Infaièi hel wbènte doBgfèsÉ dfgll italiani 
Wl'eStè«o W prop»tà ftt Pfelèntàtal'- ampia-
toenlè Svolta S pffete ifi Wll|ideraÌone. 

I *aàkg|i inatejialt e-, iBorlli 'e oivill 
aeljjropostb «tìWft'soao 'cosi ifadisouti-
bili, ohe uomini di parti politica avversa 
se ne resero concordemente propugnatori. 

AhfeiitìHttiH, ohe questa voittf A ' idea ncm 
si smarrisca lungo l a strada, ma entri, ra­
pidamente nel campo déll'atlnazione, li ' 
una idea ohe può essere feconda di inoal-
bolàolli bbnedoi. 

lieS.OdÓ 'Él!ettì'"''pdf"la.;ìt!fehliterra e 
:&.Ì66i0dC) fer.oontifientef, fti^tiift l'anno 
'Mfso., a'qafestè ,te4bo ateihdiviho, oom-
ìbWlslfatììeate \ ^utff9rs''Ì'.811.oat). 

' la Mila 1 Sieiesti di giade dellS decorsa 
settimana sì mostrarono disoretamente ani­
mati ma gli aifaii oonolusi furono scarsi 
SSMpttft'tìaue* dei ftesii ' aUi'§'taM8hfil 
a nuovi rialzi. ,,, . . . . . . „ 
• Le quotazioni osoillarono fra ìi. dàM & 
L. 34 al- quintale pei stani nostrali e per 
t grani.esteri-attórno alle ti. 34itB. 

nel giardini Vaticani. 
La hbtlé ftfel M hllliho sfcBto tó dh'ara 

dopo ihtàtetidtte, «he gendàriil, pbbtlfloi 
felle erano in perlustrazione nei giardini. 
Intesero un rumore ohe proveniva da una 
siepe di thorteUOj situata dietro 1' officina 
èltìttrioa. Recatisi sul posto, tpvarono na-
ècoatl ire individui, in attitudino sospètta, 
bhe, alla vista dei gendarmi, ai fecero loro 
inoohtro protestandosi per persone dabbene. 

I due gendarmi, esiratte le rivoltelle, 
intimarono agli sconosciuti di seguirli e li 
èoaduasero alia vicina caserma. Intanto un 
agente in borghese si recava subito al oom-
inissariatp di Borgo, ad avvertire del fatto 
la questura. Si recarono subito sul luogo 
tiu commissario ed un delegato, che pre-
èero in consegna i tre individui ohe furono 
poi iaèhtifltìàti per-ttè pregiudicati, di cui 
dila sorvegliati speciali. 

Sul luogo dove vennero arrestati i tre 
individui sona stati trovati grimaldelli, 
trapani ed utt saooos Si feuppong ohe la 
loro intenzione fosse quella di tentare un 
furto nei palazai vaticani, o nella Keooa. 

Statnahe vdrso Ib ore dieéi, nientre i 
fuaiionésri procedevano all' interrogatorio 
flpgli arrestati, uno di questi) il Salvatorij 
aperta impi'ovvisamente la finestra della 
canaara di sicurezza, ohe dà sulla pikraa 
feusticliooi, si gettava di sotto. Quantunque 
la finestra sia all'altezza di vari metri, il 
Salvatóri non ha riportatd ohe lievi oou-
tii3Ì9ni alla gamba destra, pèrche cadendo 
iildó a battere sulla tenda del sottostante 
à-iffè. Il Salvatori è stato subito inseguito 
ed arrestato presso la Piazza Scfaasaoavalli. 

La 
Il comitato esBoutivo della cassa nazio­

nale di previdenza si è, riunito il 19 oorr. 
ed W cohcesso quindici nuov^ pensioni per 
invalidità in misura non interiore i ììì'e 120 
annu^ ad tipètei divenuti inàbili a pi'ofldud 
lavóro é& inéBritti kì\à ùaiàA da Oiiitlhe àntli 
almèbd, Le •^énsibni pei- invalidità iitìbi-à 
oonòesSB dalla cassa habntj raggiunttì coni' 
plessivamente il numero di 946. Il comitato 
aiieeutivo si è iboltre occupato di rinvesti-
monti di fondi della cassa e di questioni ri-
guardahti l'inscrizione di operai. 

I lei gi 
Pasquale TiUaii ha latìoiiltd, tempo là, 

una idea Veramente italiana. Egli Ha jiro»-
posto di facilitare agli èmigrabti) reduci in 
patria, il modo di investire il peciilio con­
quistato con tante fatiche, offtendo loro a 
condizioni onèste 1' acquisto di piccoli po­
deri. Quésti poderi avrebbero dovuto yenii? 
comprati mano inano se ne presentasse 1' óo-
càsibaè, é Hvebduti poi ài rimpatriati dal­
l' estèiro, sot^tàenUoli cosi ài dfelnno della 
speóttkzioue ufeùraria. 

La Banea degli Bknigtanii dovrebbe rab' 
coglierne i risparmi, impiegandoli insiètìie 
al capitale sociale nella competa dei fondi 
rurali, ohe il rimpatriaute a sua volta ac­
quisterebbe a prezzo di favore. 

Finora i risparmi degli emigranti, quando 
potevano salVarSi dalla cupidigia di diso­
nèsti intetmédiarij andavahtì a fttìite óellb 
nostié OMèa Pòrtali di Riàp&tmio, eb(itri>-
buebdb alPaaartìa sviluppo di quésti isti-" 
tuti, ditbntati ormai una dalle basi essèb' 
ziali dell'economia nazionale. 

Ricordiamo infatti ohe noQ è molto, l'on., 
Luzzattl rivendicava al peculio dei nostri 
emigranti una importanza grandissima nel­
la compiuta trasfortoazione della rendita ; 
senza oontató il tìontràppèBo chb qilèi fl-
sparmi varine fàbebdo nel ^boètro bikauio 
ecobotaiob iàlarna^lonale, obtapensiarido W 
deflotóbza delle eSpdttaziotìi italiane di 
fronte alle importazioni dall'estero. 

I vantaggi ohe gli emigranti avrebbero 
dalla nuova Banca. sono evidentemente di 
due specie : in primo luogo quello imme­
diato di un frutto maggiore del loro denilro, 
e poi la sicurezza di poter facilmente im­
piegare k buòne oobdiSiiotìl dopo rimpa­
triati, il ìoio sudato pbculio. 

E altrettanto evidente è oHS questo iistl-
tuttì bob solo sarebbe Un Ottimo affare, iba 
avrebbe una elevata furizìbne sooiale: poi» 
che contribuirebbe ad evitare il pericolo e 
il danno ohe la feconda emigrazione tem­
poranea diventi fatalmente permanente. 

Ebbene, questa idea così opportuna, così 
benefica, così doverosa della Bama per gli 
emigranti non è più un progetto all'aria. 

1^^ ^mttÉL,.-
On errore, pui" troppo oombrie a ibbltij e 

quello di eobsiderare la catta oolllB Utìfi sB». 
èthnza piiva di resistbbza e di sBlidilà. 

B' vero ohe ùù solo foglio di oaftà neri 
iit esenta fesisteazà B solidità, ma 6 ariche 
innegabile ohe .uba-pila di sarta èaltist-,-
tanto resistente del legùo, del fèfttt e dalla 
{li atra. , . , 

E tanto ò vero questo fatto ohe nel Giap­
pone ovb il oonsbtnb aella oam è Vetàbiéhte 
fer.ortiiB, la Si adopért bggi a fata uù' bo' ' 
di tutto : nastri, faiMllètti, giocattoli 6 pèt-
feino sedie, pareti eco. 

Del resto anche noi siamo circondati da 
Oggetti ai carta, solo che essi imitano fante 
bone altre sostanze che noi li confondiamo 
bi 1 cuoio di Ruésia, col marocchino. 

Ma questo non è tutto. La carta viene 
bggi tttiliizata obn grande successo in ben 
bitte applìoaiioni Bpeoialmante in Amtìrioà. 
Bi è oonfetatàto ohe quando è ben compressa 
bffre uba roslsttìnza nulpa, superiore di 
gran lunga a quella del legno, e presenta il 
•vantaggio che pud essere lavorata cttn molta 
facilità. Non metaviglia quindi il fatto ohe 
bggi non solo in Ambticaj ma anche ih Bui 
topa, si oontribniscono delle vettufé pbr 
fetrada' ferrata — più specialmente vetture 
di lusso — con la carta compressa, utiliz-
feàndo cosi una notevole economia. Oiii ha 
inai pensato ohe con la carta si potessero 
fave delle piî e e altri oggetti che devono 
taaere a contatto col fuoco? Si direbbe 
tiuasi ohe la carta abbia cessato di essere 
taa sostanza combustibile. La verità è che 
quando sia sottoposta ad una conveniente 
pressione essa è tanto poco inJìàrqmabile da 
^oter quasi sostithite 1 amianto. 

E non è del tutto dimenticato-il fatto di 
queir industrioso americano che, da soloj è 
riescito a .dóBltuii'e con fògli di gibrnàle 
incollati 1' uno all' altro, un canotto capace 
di tenere il mare. 

Dna oonolusiono si pub trarre da tutto 
qiiesto che cioè la carta sembra destinata 
a prenderà, nella modetba ibdbslrla, un 
posto di primo ordine. 

LEZIONE EVANfìEllCA 
La tmUk. 

tìonfusi ma nori ravveduti i malvagi i V 
tisèl, Getó éi parti pè* alidade fiho ai 
biièèì più alti della iétea d' Httóle, tàsBh-
tando 1 obbfini di tib'àltttt Mgiofle, Blóè di 
Tito e Sidone, dovè abitavano paganti Ma 
anche in quel^ paese era giunta la fama 
dei portenti di Gesù : e di là doveva ve­
nire un gran conforto di lede al Signore 
à coridàBda delld tristizia farisàica. 

« tJtiìi UtìilBà Bàtiarieà, pagana, slttì fè-
bibia di bszione, hi oui figliuola aveva Ubo 
spirito immondo, uscita da quei confini, 
| l i gridò dietro dicendo: Abbi pietà di 
Ino, Signore, figlio di Davide 1 la mia fi­
gliuola è malamente tormentata dal deino-
ùio. m Egli tìtìh le rispondeva patok. Ed 
1 8Uoi dlBoèpbli, àocostandòÈl 8 Liti, lo 
pregavaan dloBtìdtì : Ti piabòia di timandat 
èi'btenta costei, poiché hou dèsaà di gi!i-
diire dietro di noi. Ma Egli rispondendo 
d'sse : Io non sono stato mandato se non 
àlie pecorelle pèrdute della olisa d'Israele ». 

Diî atti gli Ebrei erano i priodl, pei quali 
èra destinato il Messia à Salvàî li, sé ben 
lo avessero rigettato; e solo in quella ikf-
Jiarib Gesù ViSBé là 6ua Vita mortale. 

« Ed entrato in una casa non voleva ohe 
àlouno lo sapesse ; ma non potè stare nai-
jfosto, perciocché l;j donna venne, entrò, 
è si gettò ai piedi di Lui, e lo adorò, è 
io predava, pardhè baodaSdè il dètiohib 
dulia Sua figliuola, dicendo : Signóre, aia­
ta ini. Ed Egli tispótìdéhdo disèb: Lascia 
èlle pi'ima si satollino i figliuoli) itapèroo-' 
èlle non è ben fatto togliere ai figliuoli il 
{lane e gettarlo ai cani ». 

Sapeva borie la Cananea Ohe erano soliti 
tutti gì* Israeliti di ohiàihaté del notile di 
casi ì pagani: è Vbtàmebtè 1 lòto bòstuffll 
trhppo lo metifavàijtì. Ma ben àininifàbila 
e l'umiltà della Ganariea ohe rihonosoe di 
tooritarselOj e rioonosoe di più con quanta 
iniiggior ragione possa chiamarla cosi il Si-
|:iiore tutto danto ; e pur insiste à doman­
dargli grazia. 

« Ma quella rispose è fliBSé '. SI, d Si-
èiiore; inipétoiàbdllS ànbhé'l èagndllni Ibùb-
|)ftno Sottovia tavola IB miche dei figliuoli 
èlle oadobo dalla mensa dei loro padronii 
Allora Gesù rispondendo le disse: 0 donna, 
|iande è la tua fede 1 Per questa parola 
Vii, ti sia fatto còme desideri : il demonio 
4 uscito dalia tua figlia. Ì5 da qUèl pudlo 
tri ritenata là sua figliuola ; ed èli» titoi'i 
hiita a casa, trovò la fanciulla bhe giaceva 
h\i\ letto, e che il demonio si èra partito «. 

Quando la nostra- preghiera sarà così 
limile, perseverante a fiduoica come quella 
Biila. Cananea, saremo sicuri di ottenere 
dal Signore qtìàhto chiètìiaiùo. H' la Veta 
huniera di strappargli le grazie più Bèlle,' 
bom' Egli stesso desidera» Ohj sapessimo 
fcpnrezzare quanto siamo ricchi e felici ool-
l'aVerè la facoltà di ptè^are I E Dib Ib 
VuolBj B Dio Ib brama t siamb ubi soltarito 
bhe non abbiamo la degmizione di ùmi-i 
iiiiroi a Dio ; e miserabili come siamo, rb-
btiamo a marcire nella nostra fame e nella 
h^stra miseria, mentre nell'orazione tro­
veremmo ed avremmo tutto : e pia che 
tutto, il buon Dio divenuto nostro arhico ! 

Conirosso giovanile 
>-.'i "i DI TREVISO 

Treviso il giorno 8-9 maggjo aoooglierà 
i giovani delle Associazioni Giovanili del 
fenato.a .Congresso. .. , 

L'orario è il seguente: 

..!'•'• SABATO'8,'Mi(ì,GtOrV.r 
Ore 15 l\Ò: ApBftett' flél Òdliitesso, 

Vermouth .d'onore offerto- ai congi'essisji 
nel Palazzo ex-Filodrammatioo, dal Óitoolo 
Giovanile Otóolioo di Treviso. 

Qj-e, l6. Pritóa seduti bel l'eàtró & « - ' 
baldi ib Via Miùitt. (Ptóok d'apetttìfà di 
S. E. MoBs, VSèoô ô - Saluto d61 Pfesii 
dente del 0. G. di Tceviss - Parole del 
oomm. Pericoli - Nomintt della Presidenza 
dei Congresso - « Lavoro compiuto dopo il 
Congresso di Rovigo », rei. avv. Tessier. 
- Óî gàbiiiìèazitìaè ìùtètria - rei. av<*. Met-
liu). 

Ort 30: BattPtìettft saolalè» 
DOEBISIOA 9 MAGGIO. 

Ofè Qs Méssa, letta in Duatho da 8, Bi 
Mous. Looghini Beftedizidne della Babdiera 
del Circolo Giovanile Operaio di Treviso. 

9 Jj2. Organizzazione del POtteo. 
9 3i4. Corteo d<tl Diiomo ài Teatro « Ga­

ribaldi ». 
19. &tì6bHda sfedUta del Òohpetìso (PfS-

pitraisiouè dei giovasi alla eduèaziorife ed 
alla azione sociale - Rei. prof. OappèllottO)> > 

Ore 14,_ Terza seduta del Congresso 
(Preparaziòna dei giovani, alla vita pub­
blica - rei. Dàlia Tórre - Proposta per un 
Cftdèio di ebnfeWazIieri >• rgi. Piétto|tàtìdé). 

ìM ÉÓÈÉÉ. 
fecoo ora le nórme del tìóngfesào, còmil-

nioateci dal Comitato : 
1. Nèstófat) pub iflièî Vèfliré al Obngws^o 

se Bori é Booio di una Sdoiètà Giovanile 
Cattolica e aè non è munito- di tesserai 

2. I jiresìdenti delle Direzioni Dioqesane 
hanno, dìri.tto di intervenir a tutte le se­
dute dèi Còngre§so. 

9. Le teéàerè tà Hlàédlarib uriidàifleHtè 
d-,il Big. Oiiliéppi Bétmnuìi (presidènte 
drl Oirbolo Giovanile-Gatt. di Treviso). 

4. Le sede del Comitato esecutivo è in 
Treviso, palazzo ex filodrammatici (Sede 
associazioni Cattoliche). 

5. Le Seduta tlel CóngtbWb si tengono 
nel Teatro GàtlbSldi. 

6. Le donne pbSaotìo afelifetéte 81 Con­
gresso e saranno pbr loto tisatvatl i palchi 
del teattD. -

7. Per i ribassi ferroviari le-ìferrovie 
d(>Ìlo Stato oouoedono il ribasso del. ifIÓìd 
Bftlo qUandb si po '̂aa date il ttoiiìnàlivtì 
esatto di tatti pe l l i che Itìtetvefigbnbj'tfia; 
ciò non è possibile, quindi occorrerà ap» 
profittare seraplidemBnts dèi ribasso ordi-
nnrio.i'del 25 0[0 ohe- viene oonoesso per 
l'andata e ritorno. 

8. Tutte le Saoietà devono idtèrv'enire 
cdk bafidiei'a pèif il dtìtteò della admstìlgà. 

9. ti OòHèb partirà asi Dtiottìb kUe OH 
10 pféBlsa di dotasusca per le vie Piaassa 
Duomo, Oalmaggiore, Piazza dni Signori, 
Via XX Settembre, Via V-. Ei, Via Manin 
arriverà al teatro Garibaldi. ' , 

10. Entro il mese il Comitato di 'Tre-
v.'ào épedìrà iih ndihero di tessete ,dd tìgnl 
presidente di Società. Se il uumèttì S IH" 
suffloiente si dovrà rioliiedete la differeazaj 

11. Il Comitato di Trevî so ha provvisto 
uu oonVèdièbtè alloggio pilr i-oorigjételsti, 
ohe arrivano a Treviso sabato. Scrivere al 
C imitato. 

12. li bàtìohettb sociàlb bob la qUolà di 
lii-e 4, 61 tertà alia « Stella d'Oro *. Gotòtb 
che Ibtèndbnd pafteóìpàrVI tnàUdino l' àdtì' 
sibnB cDb l'ImpOfto della qubtà Sbti'd il 8 • 
m-iggio al Comitato di Trevisoi 

aa^ itiliÉliiilWttii ilìliiiiilniiiititMiitiiiìMMiMiMMAiiì—Miii 

Dì qua e di là dal Tagliamento 

ifioiteiIMÉ 
IL F»hÉZZÒ DEL FRUMÈNtd. 

Nella passata settimana tutti i principali 
mercati esteri, per la tioorrenza delle feste 
pasquali, timàsero qUaSi ibaltivi — i prezzi 
perciò non segnarono variaziotìo — Sdlb a 
Parigi si verificò rialza di discreta entità 
b ad Odessa ribassa pobo seusibilo. 

Secondo l'Eveuing Corn Trade List le 
quantità di frumunto disponibili in tutto 
il moud» aaccndevauu il l.o aprile ad et­
tolitri 52.997.5U0 dtiUtru 6l.i75.00U alla 
Stessa data nel 1908, 

L'europa vi partecipa rispettivamente 
per ett. 28.008,.')IW e 30,.595,000. 

Lo qualità fiumeiito in mare con desti-
bazione verso l'Europa, ammontavano il IS 
aprile a 5.948.000 quarters (un quarter 
equivale ad ettolitri 2 e litri 90) ; di oui 

GtìkOi^À. 
L'esitò delle elezióni. 

Domenica ebbero luogo le elezioni gè-' 
hèrali amminis^trative in seguito allo soio-
blimeuto dèi Consigliò per lo dimissioni 
dopo la vittoria dell'on. Anbotìa. Prevalse 
la lista olerioo-moderata essendo 20 i oon-
biglieri e 21 i candidati) 

Rimase non eletto il aig. Momo Già-
bòtao. 

Edcovi il tisultato della votazione: 
Fantoni Pietro voti S43 
Palese dott. Giuseppe » 242 
Faiitoni dott. LUoiauo h ?A-\ 
Pittini Giuseppe » 288 
fettdilì dàV. Anlbbio » 237 
Bttolli-Tagllalegna Antonio » 88,5 
Piemonte avv. Leonardo * 232 
Baldiésera Giuseppe » 282 
Venturini G. Batta >i 220 
Elia EranoesoO >? 837 
Catgnelulti LednatUo fu Leon >* 324 
Lorideto Giacomo fu OiUSi » 310 
Ètefanutti Tomafeo » 213 
dalia lista radicale tiuScirobO l 

08 Carli Ugo oOtt Voti 131 
Iseppl geottt Già. Batta » 130 
Delotti dott. Liberale » 127 
ISaia avv. Luigi • » 133 
bozzoli ing. G. Batta » 121 
Baltìiasbta geom. Giacomo , 114 
Tessitori Antobio » 94 

ti numero dei candidati pfer oiasoun 
partito ara stato concordato. 

Sotto un, oaxco. — ]SfeÌl' ultima borgata 
di Ospedaletfo fermavasi per un momento 
sitila pbftà di un'osteria Uh famiglio del 
Big. Giu&eppè Pittini di qUi negoiìaiitS ib 
vini e lègha, rèduce dàlia Càtnià con bh 
carro oariflo di botti vuete, Ib quel taebttS 
sulla soprastante linea ferroviaria passò un 
trebo tìhe fece adontare un pò' i cavalli e 
muovere a curiosità alcuni bambini che si 
trovavano a giuoqare nel cortile. Nell'attta-
versare la strada il bambino Chiantone Lino 
di Giovanni d'anni ó Venne travolto dai 
cavalli malgrado il pronto accorrere dèi 
o4ti)»dote. 

Il bitabido pdiJtrbppo è ibotto. 
OtìlDSÀli'OÉTIi 

La sbònitìai'sa tlì dtlé bambine. 
Il 23 u. èodtso alle ore ì pom., le due 

gtazidSé bambine Estériùa di Candido Bbe-
fdn, ed Blina di Giovahni Màtooh, da Ro-
verddb, lasciata la bàmbola, i. à riposo, si 
diedero la manina ed uscirono ib dulia 
strada. Accortasi della loro assenza la nonna 
corse a rintracciarle. Cerea) ohiamaj do­
manda, non si trovano. Si dà l'allarme alla , 
bordata intera, si percorrono tutti i sen­
tieri e le sponde dèi Pólla, i luoghi peri-
coloslj — Le due bàmbihè non aboora quat-
trénui, dopo 28 ore di ansia — vènnèto 
travate, a caso, a' piedi d'un macigno entrd 
il rio HeimoH a Ireoentro metri dal ponte. 
Sono sanissime ; e non pteaéotano la più 
piccola scalfittura, cosa sorprendente attese 
le difficoltà ohe dovettero superare per 
internarsi Sn là, 
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UftSASA. • 
L'esito delie elezioni. 

fcoovi il risultato delle elezioni di do-
niBhioa.' leoritti 576, votanti 888, sohed6 
ariBullate 0. 
iMsetti Antonio 26^ 
pfyohini Benedétto 344 
éiinoU Oio Baita ISo Pèoiti Giuseppe 226 
Coètaniini Migemo , > • 222 
Pelosi-Saniari darlo 
EoBsettì •Hftoàhr • • '• • 
Peloso'&HMi'i G'Bsfia» 
DUrigattJ aio tìàttS ' 
Donati J * f t | 6 , 
Stroili Tagiialegnà Aiitoiìió 

B21 Pelosi-Saniari darlo 
EoBsettì •Hftoàhr • • '• • 
Peloso'&HMi'i G'Bsfia» 
DUrigattJ aio tìàttS ' 
Donati J * f t | 6 , 
Stroili Tagiialegnà Aiitoiìió 

• 199 
Pelosi-Saniari darlo 
EoBsettì •Hftoàhr • • '• • 
Peloso'&HMi'i G'Bsfia» 
DUrigattJ aio tìàttS ' 
Donati J * f t | 6 , 
Stroili Tagiialegnà Aiitoiìió 

l99 

Pelosi-Saniari darlo 
EoBsettì •Hftoàhr • • '• • 
Peloso'&HMi'i G'Bsfia» 
DUrigattJ aio tìàttS ' 
Donati J * f t | 6 , 
Stroili Tagiialegnà Aiitoiìió 

198 

Pelosi-Saniari darlo 
EoBsettì •Hftoàhr • • '• • 
Peloso'&HMi'i G'Bsfia» 
DUrigattJ aio tìàttS ' 
Donati J * f t | 6 , 
Stroili Tagiialegnà Aiitoiìió 

1D8 

Pelosi-Saniari darlo 
EoBsettì •Hftoàhr • • '• • 
Peloso'&HMi'i G'Bsfia» 
DUrigattJ aio tìàttS ' 
Donati J * f t | 6 , 
Stroili Tagiialegnà Aiitoiìió 197 
(Mititin Giovanni 193 
Ballico doti. Gino itìi 
itartinis Pietro 189 
Pittoni Domenioo 189 
Ambrosio DàUMMO m PìóeoVi OiusèVpS 
favani EffilbmS 

Ito PìóeoVi OiusèVpS 
favani EffilbmS 1% 
Fdbroni Giovanni 168 
Ambrosio lirnestq 165 

Riportarono poi voti : 
Gonelli Biovanni 161 
Penso Àlìiisé ina 
Cassi prof. Gelilo 102 
Samueli Umberto i4 l 

Gnesuttà Dftfaditìtì m Martin ftidfSlihi léé 
ITaeohini t'ietrò 133 
Sburlino Giovanni m Feder afV. Antoiiib 106 

i9'r Fantìn Pietro 
106 
i9'r 

Oomuzzi .ii^iaha se Sgiaina Luigi 39 
Martinello Antonio , ,̂8 

I nomi seghiti Ib eo«ÌVd èOdo pe l l i 
portati dalla nostra lista. 11 numero dei 
voti ripbrtati dai nostri oandldàti bqritro 
l'amalgfttoa radioo, sooio, reazionario, è 
troppo eloquente. 

OIVlfiALB 
Benittoté ttUb livtti -^ U 20 tt. g. i 

carabinieri ttStaero in agrèsto carte,bai' 
Pian Gibseppe di Dionisio di Cavaso (Tre­
viso) renitente alla leva, 

II Dal Pian ceroò di opporre resistenza 
ai carabinieri. 

Conforeaaa. — Domenica il prof, Giu­
seppa BUBTO tsttue asU'Auia oapitsiafs pssf 
iniziativa dbl Gabinetto cattolioti di studio 
e latHìra San Paolino una splendida con-
fei'Shza sul tema : L'istruzione religiosa. 

Éiassumd* iàedrffetBtìzfe chetttttè afoiSdo 
l'argomentd délk idtMzloatì religiosa olile 
ntìstre scuole, sarebbe un guastarla; però 
fatìoio voti, ohe vennero condivisi dil ttttti 
i presenti, ohe la conferenza sia integral­
mente pubblioata, perchè il suo effetto non 
si& ritìtffetio kU'tìditorio.ai.Ci^ldWé. 

TOLMEZZÓ. 
Prima della BEostra. — In occasione 

della Mostoa bovina e dei Concorsi fra Id 
liatterie Sociali e per la buona tenuta delle 
stalle ohe sì terranno qui in Tolmezzo il 
3 maggio p. V., nel precedente giofìiò di 
domenica 2 del mese stesso, è iudettqpure 
qli\ un Convegno desìi allevaiori di bé-
Btttae, nella Sala Màg|ìors d§l Milriiolfìiò 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 16. 
Sarando svolti i seguenti temi : 

1. Suir importanza ed influenza del ri­
produttore sul miglioramento del bestiamei 

a. Stili' importanza ed effloaoia dei me­
todi di allevamento e di governo del be­
stiame in relaeioue alla pfddtiritìotì lattea; 

3. Suir ioflttcbia delle staile e d&ll*alì-
mautazione. 

4. Boonomia della stalla in montagna. 
5. Sulla condizione delle tnalghe par 

parte delle Lattarie SobìàU ivi fpfma bdoi 
perativa, AssidUrafciond dal béètiiine nella 
fdi'ma cooperativa. 

Iia Società aai «i^iis^àfti tjOtt éflto-
àikrà. — La Società dei trasporti con auto-
datri si è già formata — anoètó 11 18 aprile 
-^ in aoooinandita. Ha la durata di dieci 
atìni, e socio aooomandatarip è il signor 
iJònanni Pietro fu Antonio. 11 capitale so­
ciale è di L. 80.000, diviso ih 8tì aiiloni. 

La Società avrà pflr funzione e scopo li 
trasporto di merci e passeggieri a trazione 
mecd&tìioa nella provincia! 

Sì LEONARDO DEGLI 8LAVL 
Per ima Coopeiativa di Consumo. — 

DorrièblOfi Ubila Gapbniob di S. Leotìafdo 
dinanzi all'egregio dott. G. oav. Ouoovaz si 
presaatatpno trBntaquStiìrd óajii-fàffliglia del 
paese e dintorni per iìrmare il contratto 
notabile tèlàtiVo alla CbtìpémiVa di Oob-
sumo ohe fra breve dovrà sorgere a Merno 
di Sópt». 

Il numero dei soci, anche se aggiungiamo 
oolot(> (stjiió ih ntìtoèfó di Qtèoi) (iHè inal« 
grado il lóro desiderio, pon poterono pre­
senziare all'atto perche tratteiiuti da forila 
maggióre, è senza dùbbio pidoolo ditèi 
quljsi iìiBiifflciénte. Ma nei non 6i sbonfol"-
tiamb che i principi sono sètapre deboli, 
tanto pili quando tràttàal del ;^ritìio tenta­
tivo del gènere; anzi abbiamo biotivo d: 
rallegrarci poiché il fatto di ieri, portò il 
germe di quella azione sociale ohe, vogliamo 
sperate a poco a poco si evolverà anche 
nella nostra piCoOla patria; ooihe anoHtì 
poi!ohé desso dimOstìa ohiaraiaentè che colla 
iattuziodè e buona VolOtìtà si possono ri-
rdtitìvete tàtltl pregiudizi, tì vincere la dif-
ferebza e l'apatia del nostro popolo verso 
aimili istituzioni, 

Hd ora, amici all'opera colla vostra coo­
perativa Oi... buoni affari! ve li auguria­
mo di cuore o non con un sorriso malizio-
setto óottìe Ve li augUratotto ieri bértuni 
«US bel Hftatti b8n vtìdoad il loro ideale 

TRIOHSlMO; • • 
. SB(rra aiinnale.i-Domenica nella piccola 
ffftzione di Leonaooo posta fra le rìdenti 
MHae di quésto territorio ohe nella pre*' 
iBBtS stagione inspira poesìa pel verdeg-
ptófi delle piante e dei fiori, venne oele-
Bf'ata la festa della Madonna sotto il titolo 
86114" ffliserioordia. La sera dopo i Vesperi 
e lo smagliante panegirico recitato, oon en­
fasi dal M. R. B. Noe Buttò Coadiutore 
dèi R. Pa#bo8 locale fu la prooeseiotìjool 
siMttlaoro abll» T*|jBe. , : ' , , ' , . 
, StìSrso il àmétollbi Ms ì i . liéWifiuti 
a elidere ÌM\o ottigSié riA'Widi a 
iBotìVo della:tìS'và!ls6 .#g?^ ffàlilltó iir-
dDdVloinì. 

Bsoita di beuefiosnisa. — Domenica 
éàUi al tSàlfb StSlltt d'oro i dilettanti del 
paese coadiuvati da due gentili signori di 
Baine, r8i)li88«il6 »t> ed Oifillo. 

Il d*afliM4 ''^bflé ibteriJifSlitp ftolto bene 
è l nubidjfbbi tìbbttàtdfl atìn fUtóno avari 
di applausi ai WaVì attori 1 quali con fran­
chezza e disinvoltura disimpegnarono la loro 
pane. 

La bfiiiàniiSSiìBa faî sa mniaiìm m ma--
eeraj fece sbellicare dalle risa per lo spi­
rito, fine, l'arguzia e lê  movenze. 

Né^i' intermezzi il qiiinletto d'arohi Suonò 
* b abilita, coldrito ed effloace tì8fré8sione 
abbiti jwri ài màik m yeral é fionìz-
aèlti, dléltiisìM 8'pfeBi di fSSDlBB. Batebba 
vivo dèrideHd 6HS tali titeédltolfiti bi ri-
ItStfeStòto Jiili fwqdBoti poiché mentte ri­
creano lo spirito reeano un valido sostegno 
a tinte povere fanll|il8i , '. 

• • Si PIETRO'4ÌjSÀtòÌÒNH. 
Suicida perchè Ì Ì | i l t a dì ^eUae&a. -

L'altra sera & Oioig3lWi flbhiune di Tar-
afeittti' asrta Pussini iÌMÌ8) mar. ttedus, 
saliva nella propIiS eftfflffa ed apfirofit-
tàndo dell'assenza dei llittigliari, si appic­
cava oon una fund fld Ufla trave. 
. ftlma ad aocor|ersi p i ètlicidio fu la 
figlia liaria dHè SÌliamò aiul8) Quando ormai 
questo era inutile. 

LI pVera PutìSiHi Sfa affetta da pellagra. 
fdàPMfm 

tra IJOSOO ìsi fi&iiUaai^ ~ èiloi-ni sono 
nel bosco di proprietà di vari signori cì-
vidalesi è scoppiato un incendio ohe pro­
dusse un danno dotriplesàivò di oltre mille 
lire non coperto di assicurazione: 

POVOLETTO. 
Annegamento in nna pozzanghera. »-

Ifel pbmeî iggio dbl 22 b. s. il fanfiiullo Piild 
Gtìdrinb di 2 anhi slaVa traSt.Ullindosi nel 
obttilfe firfedBd uria pOziiaaghtìrà, quando vi 
cadde dentro. 

Apjienà là madre s'accorse della scom­
parsa dèi piccino sì diede affannosamente 
a cercarlo, finché lo trovò cadavere nella 

Sui luogo furono per le constatazioni di 
legge le autorità. 

PALMANOVA. 
Delirante aoicida. ~ Lunedì l'orefiod 

Muzzatti Antonio, ohe si trovava in questtì 
Ospedale, perchè ammalato di febbre tii> 
foidSaj elUtìbfldo la vigilanza dell'inferi 
miere si gettava dalla finestra sul selciato 
delia sottostante strada. 

'Subito raccolto, venne trasportata di 
nilovo nel t*id Luogo dove potìo abf ò mo­
riva per góprav?§fi«{a cStHfflbZlOttB oera-
brale. 

SAOILE. 
Costitniaane di nu ClrgSlg agriooldi 

— Doiflèhiea tende qUi bd& tìbBterenza sulla 
oooperaziona, previdenza ed istruzione a* 
graria il prof. Marchettano. 

Dopo la oonfèMaisa ai probédetta alli 
costituzione di un Circolo agricolo del quale 
û abttiifaftta bua Oommisaioue provvisoria 

la costituzione definitiva. 
Tale OdHimiSfiione riuscì composta dei si'' 

gnori : À. Baìliana — tì. Balliana — Bi ' 
BeliaVltis — A. d a v p k — BÌ Padoln — 
V, Zancanaro e G. Rapuzzi segretario. 

Quanto prima, verrà riunita l'assemblea' 
dei èbbi pbr l'àliprovazione dello statuto è 
là nomina deflaitiva delle cariche. 

OSPEDALETTO. 
Panerai ' . - Domenica seguirono i funebri 

di Gino Ohiantorre, bimbo gentile di alipna 
un, lustro, crudelmente rapito, all'affetto 
dei amantissimi genitori, di 0ri>ibiÌB itii> 
provviSa disgrazia. i 

Nella luttuosa circostanza non può, non 
essere riuscito di grande tìonforto ai pa­
rénti tutti, la spontanea e generale dittit)' 
strazione di cordoglio ohe i ooUeghì del 
padre, maresciallo del forte, e feli amici, 
e i oonoscenti della famiglia hafcitìo dato, 
nel rendere solenne le ultinie otioratize 
tiitdlate al caro Angioletto, 

NIMIS. 
i l paesello di Honteprato. — Mèglìb 

si conferebbe il Bome di Montosasso a 
' questo paesello di non piti di 800 abitanti, 
Ì)uttBto là sur un monte brullo e sassoso : 
epptii'e quBl bravi terrazzani seppero fare 
dei veri miracoli. Non sono tanti anni ohe 
han faljbrieatà là bbléSa iiuoVà, bd ora in 
pochi mesi, sotto la direzione del loru ama­
tissimo don Bernardino, hanno del tatto 
riformata la casa canonica, rendendola am­
pia, comoda, luminosa, igienica. H dopo 
di aver cosi dimostrata la loro fede : per­
chè oggi a Montepratoj festa del patrono 
S. Giorgio, fuyvi canonicamente eretta la 
confraternita del S. S. Saoramónto, e bèli 
un centinaio Si videro fregiati del distlfalivo 
di, confratelli e consorèlle. 

Non è cèrto fuor di luogo bua lode ai 
Montepratesi,' ohe così san corrispondere 
alle cure di clii li dirige. 

Orassasion» KlcUeDlaliiwté «ikUatM 
J-*.Mnedì furono qui i carabibleri di Motf> 
limo; chiamati dai8MtO GitlStffiie.Oalis di' 
àabl 82, contadino di qui, il quaW avafà 
telegrafato a qt|gU& brigata delta BeBeiiie< 
tìta dì essere etato aggredito, ferito d-dés 
Rubato dì centi) e GiaquftBtó. Hî b da oeHi' 
Tdiaaaa di qui. 
i Ma ì oarabinioriprieeedebdo.all'iatswto* 
|atoriD trovarono elle ii Oalis, oadefh ih 
dpùtitjue oontmddisùoni j ohiaWàti poi i 
Tomada, questi asserirono ohe il Oalis non 
Voleva lasciarli passare per la strada e ohe. 
èeroava perfino, di imporsi ooù minftcdle. 

Per la simulazione dì reato 11 Calia venne 
arrestato e tradotto alle oarCerl di TaroentO. 

Bbi& del Cowane. — In questi gibrtìi 
di fa un gran patilarb inttstno alla ormai 
•̂ debbia questione dei boschi.' Pdr riba es>. 
fere fraintesi racooateremo le Code per or-" 
diÙB. Tre o quattro anni fa un oBrto Bas; 
ingegnere milanese, fu qui ad etìamiBare 
il -patrimonio boschivo del ComuQo. Si disse 
allora ohe avrebbe acquistato tutti i boschi 
Gotnunali ed eretta una grande industria 
per la loro utilizsaaiotìfe, oooupando in essa 
non meno di 500 oberoi. La proposta non 
poteva esaere trascurata, quindi l'ammini-
itraaione comunale credette sospendere .ogni 
|)ratioa per le solite aste pubbliaha, in. at­
tesa di una offerta concreta e 'definitivft. 
Questa si fece attendere ìnvabd e lo scorso 
Sano.da parte del comune si ripresero le 
aste delle piante mature, ée non ohe Bas 
Si ripi^esenta e oiiiedj la sospensione di 
uà anno, ohe gli viene accordata. 
, Ora l'anno sta ^er finirà e il BbnlUne 
éoUecito di liberarsi dai debiti e di prov­
vedere ai piti necessari lavori chiede al­
l'autorità superiore di poter aprir l'asta 
delle piante mature.- La . concessione si fa 
attendere anohe troppo e frattanto eooo B;is 
iitìOmparire oon una ofierta, ohe, non sap-
|)iamo se a ragione o a torto, diaSsi essere 
poco Seria. 

Questo avvetìiva nella sottimaba dai 11 
al IS 0. mi II 18 si ebbe la prima adli-
hàhSia consigliare pi'im&verilB, a poiché 
bell'Ordine del gldtno nòb fera aadhe la 
Ijroposta Bas, là minoranza protestò e ri-
cdl'fo all'autorità superiore. 

Quindi pel 25 s'indica nuova seduta ; 
ina pBt la asBdnsa completa della Giunta e 
di altri membri del consiglio questa non 
j)Otb aver larga Inde irae. 

Questo però don sarebbe cerbatoente.av-» 
Venuto SB l'aatHrità superiore tutelasse una 
t)uoaa volta più e mÉ|lio i veri interessi 
del paese. „„ .. 

O ^ I ' M ' ' • , 
<£a flne d«Ue maUSVre eci ̂ nadcis =-

Lttneàì-'Sono finite quileiaanov.ro coi qua­
dri ohe ebbero luogo gli scorsi giorni in 
Friuli! -

Gli uffloìali oóbvènnero nel pomeriggio nel 
nostro forte do^e i generali Zuocard e Roehi 
spiegarono l'esito è l'orgànizzaziono della 
maùovi'd, Bbcanna alla difésa dbl oonflue 
brientaléi 

IniìuB il maggior Canguni oaV. Alfredo 
disse agli uifibiàii presenti la sua oonfa-
renza-sulla resiatanaà di Osojipo nel 1848i' 

àoNAììfe. 
Caii»paiiil9 e.Oampane.- —Pj)ssando poi! 

Saóglis ^idi il nuovo Gamjtanile onore e 
vanto di qu61 paese. Fi'a pochi giòî ni sarà 
terminato, le oampane sono in fusione in 
una' fonderia Broili della, vostra città. Per 
l'otto agosto Saranno à porto e .si sta ap-
pareaohiando ^rabdi feste. 

Yftda - ilb vanto a D. Tita ohe Uoa ri-
silarnliò fatiche e nolo e a quel popolo pìedo 
di coraggio e di fede* 

Il fratailo del povero D. Tita Ourreuta 
diede lì. 195, BO pel oampanilBi 

Oh grazie ài sifndr TSfilB.' 

MDZZANA DHL TOEGNANO. 
Pe^ta del patrono. — Merooiadì rioor-' 

refado la festa ddl ]?attbatì ili questa Chiesa, 
la Iceald Sbdiétà fllartótìrfiba in(iu|ti.;e6 ;ii 
nuovo istrumentaip, svolgendo dalle 16.30 
alle 18 il seguente programma : 

Marcia — Ofoilia — G. "̂ Casinid. 
Gran inno dell' iijooi'onàisione. Profeta 

— G. Meyerbfeer. 
Potit-pourri — La Gioconda — B) CbrO 

di maritai atta I — tì) frbifldiu atte t ^ 
— e) Romania d' Ezio atto II — d) Cou'-
bertato è finale HI — A. fduottlblll. 

Intermezaid J~ Ballata Audàiusl '- Ai 
Tobdelli. 

tout-pourri — Madama Angot — A. Lo-
eocqs M • , - > : 
— Talzar — Saus-Qanes — Faohner. 

. . . IABDI8. 
Huore neli.datìpi. * - L ' a ! t ? | mattina 

certo DagaBd GiiJvi, d* àdhi -^i dilla vicina 
Ronchis, si recava in Oiimpagaa col figlio 
Giuseppe di oS anni net, campi a là,vorarè» 
d' Un tratto il Giiiàapbè cadde a tdfi;a ; 
tosto Vetìne in atto étìdto il gàdte, iba il 
caduto era già morto ili séguito é patàlisi' 
cardiaca. 

MOBTBBLIANOi 
I>e furie di tin Vè«ehi«. ~ Tal IfdI'r'o 

SabastiaHO d'anni 65, di qui venuto a con­
tesa con certa Blena Gattesco, la rincorse ar­
mato di, roncola, ferendola ad una mano 
ed alla testa. Poscia ferì anche tal Lucia 
Beltrame àoootsa per difenderà l i Gattesco 
ma analmente tal VàlòUtiiid Di Bilrbara 
ridusse al vecchio all' ìmpotèhzii aàsastan-
dOgli hna -buona legnata sulla schièna. 

Il S'erro fu poscia arrestato. 

0Bmona, li i8>prile 1009* 

: '"'zmÈè^'màrà^ 
' i ',;. -'1 ,,. ' t.L -1 j, '. , .l'^smona, i,-
- La''mttósoltitt^,'dio!iìiar» .dL-dBBefa-spla-,--' 

dente di eaièrsi lasciata sfuggire- ipjun 

''-il 

momento dì eooitazione delle parole offen­
sive,.! dii; IfeijriBuarddjie neL^deplorare-'i 

perfetta di,Lei ;pBorflb l̂ita e oorrettezza 
^rofessìònw^. , , '" ",',' ' , * , ' 

Ad evitói '^èl 'il, p.«Haaitó8ÌÌto" giudi­
ziario, la sottoscritta si diQhwra disposta a 
&fé iitl'oblSgionl ed a tóbblicare la.pre-.; 
Sente sui giornali della, Pifovìnóià ed, a | à - ' 
^are tutte le spèse inoóntri^tè. 

Oìchiara inqfVré òìie ìiserà in avvenire 
Verso di Lei 'iln óonlégno riguardoso e 
berretto " , 

ANì;fA'B«t)LLe-d6LtigSl 
MJ" arfiir -'^"'^-ir' '"••^"r 

Latterie friulane! 
La Ditta Pasqiialg ÌHMM tMàU, 4l-
I trezzi da Lattétiè dbihS-ig.'àitre tìiMa, ' 
Gostruisce- il E'tfttéilA Smi^M k m ^ ^ 
• mobile preciéS à qtìella, dfe iiM»p»itt-
' mente viene détttì SlètéMl 'AìfVeai è iH^ 
; lunque altro fdffiéltó. 

Tende U rame % ĵ àJSb, 
Gdtìedde in garàtt^à Js&giindtstì & toàdwa 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffidenti la piiita P. ìtóMaiìtl . 

per loro tranéiuliiiìà xàì JigUMdi delfilft-
ziotìamenlo degli apparecchi, dèlia Sttd- -
Illa e spessore del rama eco... bOTe 'ubi 

teanasfone In denarda 
tìoj^o ciò la Ditta Tremonti sì otóds io • 

diritto e ddvere di ricordare nell' idtbrdfatì 
di tutte le Latt§Mb il l l l i l i ) l b t t t d i i > é 
tféti Fiioco Bpevetlé, Tfé-, 
i u o n t t ohe coita reèebte trovata del ri-
Scaldamento del salatolo 9 d&i magiizzini -
éoU' unico fuoco daUe dalclaiet costituisse 
in via assoluta il più perfetto rasionaJla} 
economico fornello pdr oaseifloi del quale 
dà, a i:ichiesti<,_ le^pift̂  ampie referenze sui 
humeroaissimì im{iiantL eseguiti. 

I Ì A T 5 ? E B I E ! , non data ratta alle bji-
Marde profferte di certe,persone se andhé 
le stésse dovessero rivestire quaiokg carica 
éooìale ma t ra i ta tb dirétiamante oon u^i 
èhieàeteoi il nostro preventivo, domàn-
dateci garanzie « dòdi iìVréfé fetto il,y8ltì6 
IntbtSsse. ' , 

Antica Ditta f̂ ÀSaUÀLE TREMOÌifì. i 
l.^rir.li, inz-nu-ti II imn 

Bubrica dei mérsati 
i l 'A ',»i I-

NELLA PIAZZA tìl pDtìfl; ' 
Cereali. 

a tutto 34 corrente. 
Martedì SO. -^ Fbrdfio mianrati ettòlitri 

180 di granoturco è 80 di binquafatiboi 
GiaeedX 22. .-., Bttoli 430 di éraaeturbB 

e 80 di cinquantino. ' 
Salato 24. — Bttoli 400 di granoturco-

6 57, di cinquantino, 
Marcati discreti. 

Fnìmento da lire 3 1 — a 32.50-il qilintsW 
Fìdmento da L. 24j50 a 2 6 ; ^ 1' ettolitttì 
Qtàdbturoo uostra-nb dà L. =i—.-t- a .^1.^ 

il .quinti, e da L. —.—i a —-̂ .-̂  1' ettotj 
Gi:anoturco nuoyo-Mando da lite 18.-^ i 

.19.— al quini. _ -
Qtadòturco nuovo Bianba da lirb IB16O d 

à 14.60 l'ettolitro. 
Qìanbturou nuovo giallo Sa lire 19.—^ à 

20i25 il qdintalei ' 
Granoturco nuovo giallo da lite . 14i5ft a 

Ì5i25 1' Ettolitro. , 
Cinquantino ,da L. il.— a 18i~a l -quintt' 

id. da Lire 13.-^ a, 18.50 aU'etti 
Avena da L. 20.25 a 21.15 il quinti (com­

preso il dazio di L. 1.75)i 

£e*^a à dorbóni. 

Logna da fdooo forte (tagliate) dà lir6, 
Si8Q d 2,80 al quint. 

Legna da fuoeo forte (itt stanga) da 
tita 3.20 a 2.50 al quint. 

Garbona forte da L, 7.50 a 9.—A quinti 
farbone coke da 6.— a 5,25 al quinti 
Carbone fossile da L> —;.— a 8.25 al qi 
Formelle di scorza al cento li90 a Si—s 

FrattAi 

Pbthi 
al quibtaiéi 
23.— à éB,-.a 

• S e m i ' p j ? à t é n 8 i . . • • • 
^nagna al chil. da lire lj38 a lire' i(SS 
Trifoglio » , » 1,,^ » liS5 
Altissima » » (5.6è. » O.SO 
Heghetta » a lire Óiéo .̂ 

Weroatodèi éisixà e aà | l i é#ini 
del giorno 22 

§uiui 400 — Venduti ÈOÈ èbsl ipèoìfl-
oàti : 
da latte 25Q da lire 1?.— a SS.— 
da 2 a 4 mesi 25 da l|re 42.^- a 681-^ 
da 4 a 6 mesi 30 da lird 48.— a 5| .— 
da 6 a 8 mesi 3 da ,lire 78.—a S f i ­
da 8 mesi in più — da lire —,.^a__—.— 

Pecore nostrane 40 —- vehdute S6 per 
àllevameoto. 

Agnelli 40 — vendute 25 per alle­
vamento. 

Castrati 60 ~ venduti 50, per maèeUo; 
a lire 1.20 al kg. . 

Capra 8 — vendute ,2. per/alleVamenitp. 
Capretti 3 — venduti 2 per allavamentOi 
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Cronaca cittadina 
Al CRESIMANDI. 

Viene sospesa l'Amminìstrazioue 
S. Cresima dal lnned\ 3 maggio, 
nuovo avviso. 

della 
fino a 

idi frìi 

id. 
id. 
id. 

id. 

per l'Incremento della azione 
e della stampa cattolica 

Somma procedente L. 3884.30 
Il sottoscritto nella speranza 

ohe per l'avvenire nessun 
militante sotto la bandiera 
cattolica 0 che deve essere 
quindi sempre e in tutto ub­
bidiente ai suoi Superiori, 
ed ai loro rappresentanti, 
non verrà meno al suo do­
vere ; se da una parte la­
menta l'insana condotta di 
individui che doveano essere 
modello d'ubbidienza e di di­
sciplina, dall'altra plaudendo 
all'opera già fatta, riscontra 
nel partito cattolico forze tali 
ohe possono essere foriere di 
una non lontana vittoria. 

A tale scopo ott're D. Leopoldo 
.Vabris parroco di Magnano 

Oiferta raccolta in Chiesa di 

Magnano 
ViduBsi D. Maurizio, capp. di 

Faderno 
N. N. di id. 
N. N. di id. 
N. N. di id. 
N. N. di id. 
N. N. di id. 
Valerio D. Giovanni, pievano 

di Trivignano 
BuUian D. Ermenegildo, pie­

vano di Ampezzo 
Cassa Rurale di Ampezzo. Con­

tributo 1909 
Stefanuttì D. Nicolò, pievano 

di Dogna 
Società catt. di M. S. di Dogna. 

Contributo 1909 
Cooperativa catt. di Consumo 

di Dogna. Contributo 1909 
Qentilini D. Luigi, capp. di 

Privano 
Eanna D. Ettore, parroco di 

Sutrio (1) . 
Venturini D. Pietro, capp. id. 
Quaglia Basilio, fu Q. B., id. 
Moro Pietro fu Odorioo, id. 
Colautti Giuseppe, id. 
Moro Giacomo di Nicolò, id. 
Maìnardis Michele fu G. B., id. 
Mainardis G. B. di Michele, id. 
Mainardis Albino, id. 
Mainardis Olivo, id. 
Straulino Mosè, id. 
Straulino Primo di Mosè, id. 
Selenati Luigi fu Antonio, id. 
Selenati Osvaldo fu Odorioo 

Pestel, id. 
Selenati Giacomo fu Pietro, id, 
Selenati Luigi fu Pietro, id. 
Selenati G. B. fu Pietro, id. 
Selenati Pietro, id. 
Selenati Amadio fu Pietro, id. 
Straulino G. B. di G. B., id. 
Dorotea Orazio, id. 
Chiapolini Giacomo fu Gio., 
Chiapolini Erasmo di Giac, 
Quaglia Alessandro fu Nic, 
Valle Biaggio, id. 
Valle G. B. fu Pietro, id. 
Ohiapolino Giov. d. Tesoro, 
Cliiapolino Pietro d. Dopli, id. 
Mainardis Gio. Batta, id. 
Martinuzzi Francesco, di Udine 
Cassa op. catt. di Cussignacco. 

Contributo 1909 
N. N. di Cussignaoco 
Pegoraro D. Giuseppe, capp. 

di Bressa 
Rizzi D. Antonio, pievano di 

Enemonzo 
D. Leopoldo Barnaba, pievano 

di Dignano 
Di Angelo Novelli, coop. id. 
Viola Isidoro, di id. 
Viola Giovanni, di id. 
Di Marco Luigi, di id. 
Serafini Antonio, di id. 
Pagnaoco Gio. Battista, di id. 
Luo Elia, di id. 
De Giorgi Eugenio, di id. 
Del Giudice D. Homano, parr, 

di S. Giov. di Manzano 
Merluzzi D. Gerardo, capp. id. 
Deganutti D. Osvaldo, capp. 

di Villanova dei ludri 
Società catt. di M. S. di id. 

Contributo 1909 
Costantini D. Luigi, capp. di 

Medeuzza 
Augurando ohe i cattolici friu • 

lani rispondano all'invito del­
l' «Unione Popolare» festeg­
giando il primo maggio, e 
che in tale circostanza s'in­
viti anche il popolo a concor­
rere a questa sottoscrizione 
rendendolo così solidale e 
interessato alla causa comu­
ne, D. F. offre » 1.00 

Facendo voti ohe in questa ru­
brica appariscano numerose 
anche le piccole offerte degli 
operai, F. offre » 0.50 

5.00 

7.00 

2.00 
0.40 
0.60 
0.50 
0.50 
0.25 

10.00 

5.00 

3.00 

10.00 

3.00 

3.00 

2.00 

5.00 
4.00 
1.00 
1.00 
2.00 
1.00 
0.75 
0.75 
0.75 
0.75 
0.75 
0.75 
1.00 

1,00 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
0.50 
2.00 
3.00 
1.00 
1.00 
0.20 
1.00 
1.00 
1.00 
2.00 
1.00 
5.00 

3.00 
5.00 

5.00 

10.00 

5.00 
2.00 
1.00 
1.00 
0,30 
0,20 
0.30 
1.00 
0.50 

10.00 
5.00 

5.00 

3.00 

5.00 

Oomuzzi D. Angelico, parroco 
a Fraforeàno » 

Mauro D. Paolo, oappell, a 
Oannssio » 

Rossi D. Pietro, capp. a Villa 
Santina » 

Dcigani D. Giuseppe, prof, in 
Seminario » 

Maroelli D. Luigi Arciprete di 
Saoile > 

Di Gaspero Camillo Coop. a Saoile s 
MuUoni D. Leone Coop. a Sacile » 
Il Circolo della Gioventù catt. 

di S. Liberale M. di Saoile, 
costituito il 19 corr. facendo 
formale e pienissimo atto di 
adesione al GoDiitato Dioces. > 

Della Rovere D. Felice Parroco 
di Cussignaoco i 

Cassa Rurale catt. di Codroipo 
contrib. 1909 . 

Zampare D. Giacomo Coop. a 
Codroipo I 

Aita D, Giov. Battista, prof. 
in Sem., Cividale i 

Steccati D. Guido, capp. di 
Zugliano ! 

Brigante Giacomo, di Bagnarla 
Arsa 

Tesoratti G. B., di Bagnarla 
Arsa 

Cassina D. Domenico, capp. di 
Bottenieoo 

Bonanno D. Pietro Ant., pie­
vano di Verzegnis » 

Indri D. Ferdinando, oapp. di 
Molarolo 

M. R. Parroco di Piestento 
Cruoil D. Paolino, capp. di 

Prestento 
Mander D. Cesare, oapp. di 

Lauzaceo 
Ribis D. Pietro, capp. di Farla 
Piccoli D. Giuseppe, parroco 

di M.els 
Gamboao D. Sebastiano, vica­

rio di Pors 
Miani D. Domenico, vicario di 

Bosazzo 
Fior D. Domenico, di Verzegnis 
De Prato eh, G, B., di Mione 
Felice Pier' Antonio, oh, da 

Cella di Ovaro 

6.00 

2.00 

6.00 

7,00 

5 00 
3.00 
3.00 

3.00 

25.00 

10.00 

5.00 

5.00 

4.00 

O.òO 

0.50 

5.00 

G.OO 

2.00 
5.00 

5,00 

5.00 
5.00 

5.00 

5.00 

5,00 
5.00 
0.50 

0,50 

Totale L. 4179.55 

(1) L'offerta era acoiimpagnata da queste 
parole : » Augurandoci che l'Azione Catto­
lica riesca ad avere mezzi finanziari suffi­
cienti i sottoscritti offrono.... » 

di UÉe ed il Lo 
Anche i Cattolici Udinesi, dietro invito 

dell' Unione Popolare festeggierauno il primo 
maggio. Ija loro festa — per comodità — 
è stata fissata per la domenica 2 maggio; 

In quel giorno il Circolo Giovanile dera, 
crist, di Udine inaugurerà il suo vessillo, 
che verrà benedetto da S, E, mons. Arci­
vescovo alle 7 del mattino nella Capella 
privata del Palazzo, alla presenza dei gio­
vani del Circolo, 

Alle ore 18 e mezza della sera nel 
Teatrino del Carmine (.cui si accede da via 
Aquileia N, 51) il sig. Miohelinì Lelio del 
Circolo legger,! una sua Conferenza sul 
Calendimaggio, ohe sarà proceduta da al­
cune parole di presentazione. Infine si 
canterà l'inno sociale del Circolo, 

Per accordi opportuni coi dirigenti il 
partito cattolico, la festa promossa dal Cir­
colo assume il carattere di festa ufficiale 
del 1.0 maggio, e sono quindi invitati ad 
essa tutti i cattolici organizzati della città. 

Speriamo ohe, come s'ò provveduto ad 
Udine, anche nrìla Provincia si festeggi il 
1,0 maggio, specialmente nei centri e nei 
piiesi dove fini'ia''ono associazioni cattoliche. 

NEVRASTENIA | 
e m a l a t t i e i 

JFOIIMllDEUeSWEIIiBEU'IHÌESIlHflj 

I (Inappeteuza, nausea, dolori di sto-1 
maco, digestioni difaciU, cirampi ! 
intestinali, stitichesza, eco.) 

Idett. CilSfpptSipritiii 
Con»ultai»toni ogni giorno I 

\ dalle 10 alle 12. (JPt'eavvi-' 
\sato anche in altre ore). 

\ Udine - Via Graziano 29 - Udine j 
• * • ,«,((1 fi««^(wwq/«wq «.^.««tg,».!!^ ' • ' ^ l ^ " * ! - ' ^ ' ' * ^ y ^ t P 

Presso la Ditta Pussini Giacomo, 
Stlch, trovansi vendibili cìroa 50 quin­
tali di foraggio (medica e fieno} a 
prezzi convenientiesimi. 

A tutti i soci dell' Unìotie Popolare ri­
cordiamo ohe ascrivendosi a questo soda­
lizio hanno assunto l'obbligo di pagare una 
lira l'anno eìiiro il primo Irimestre, Nel 
caso che nella nostra Diocesi vi fosse an­
cora qualche ritardatario, lo preghiamo vi­
vamente di affrettarsi a versare la sua 
quota pel corrente 1909 all' (ncarioato Dio­
cesano, Dott. G. B. Biavaschi, Vicolo di 
Prampero, 4 — Udine. 

B r e v e t t o 
per 

IPPiÉ Ili DilÉDe 
rivolgersi unicamente alla 

Di PIV i n di l i 
rmSISSSiUUSS »'Uf*4i-J'«A«:i»:.'MUi«MHttJaiCfiV.ni<!LMMiai«iHaii 

Costpuzione specialiaszata di 

Scrematrici tMUl, 
a turbtaa liberamente aospeaa, — 

J. mSELOTTE 
J K B j a d I O Ó T a : » ' ! * ( B e l g i o ) 

Filiale per l'ItaU& "̂  

21, Via Caivoll, 21 
Le migliori per spannare il «lero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO I 9 0 8 ^ ^ R À N PREMIO 
M'a»tiima Onorincenza 

S. nan ìe l e FIMUU liHm HReanglia d 'o ro 1 
Maasltua Onorificenza ' 

Si cercano dappcrtnito agenti localU 

it/vffSjxf.rs-'VvwiKf» 

r Società Cattolica l'Assicurazione 
s e d e i n VlìlROIVA 

Cfrandìne - litcemdio - Vita 
Mitezza di tariffe — Liberalità di polizza - Puntualità nel pagamenti 

Utili speciali. 

Agenzìa Generale 
U»««rE - V i a d e l l a Poi i t ta , i& — VHÌXÌS 

r B i r r e r ì a Crambrìitii^ 
Vili 'Portauìimia 1.-3 

CASA PROPRIA - - • . r : ^ - ^ . - . - . : - - - ^ ; - - _ - : - : . -
^ 

. . ^ GIOVANINI KOCK senior 
Spaccio d i B i r r a — Vino ì \ o s t r a n o 

— piatti freddi — CItardiiietli — ?(c«Ili - Bist = — -

3 4 ° a n m o d ' e s e r c i z i o 
= Conduttore LODOVICO KÒCK. = = 

Telefono 395. 

Valori delle monete 
rfei gioriìiO 27. 

Francia (oro) » 100.59 
Londra (sterline) 25.31 
Germania (marchi) 123,70 
Austria (corone) 105.60 
Pietroburgo (rubli) 206.53 
Rumania (lei) 99.10 
Nuova York (dollari) 5.18 
Turchia (lira turoheì 5!3 79 

Azzan Augusto d. gerente responsabiio. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco od a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno U bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestioa, orti­
coltura e sartoria-

Casa di cura - Consultazioni 
Gabinsilo di FutoÉlttolsiapis - maialile. 

" in riparto separato dalla Casa di cura generale n 

Pelle • Seprete • Vie uro 
D D R SIT i rA modico gveolal. delle oll-

I r . DAuliluU nlohe di Yleniia e Parigi. 
Le CU.BB,FISICHBi: (Finsen-BBntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica oct. si usano pel 
trat. : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

ffmnieaxioni ìtiercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Biparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
B sotto la costante direzione mestica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

X J I D I I T E I 
Consultazioni tuiti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxx,a V, M. ingresso Via Belloni N. 10 

TESnSZZA • B. Mancino 8631 - Tel. 780 

file:///sato

